
ORARIO SETTIMANALE 

Orari Ufficio Parrocchiale a Casale C.C. 
Martedì – Venerdì: dalle ore 10 alle ore 11.30  

Giovedì: dalle ore 10 alle ore 11.30; dalle ore 18.30 alle ore 19 
 

Per qualsiasi necessità 
Don Massimo 347 0598804 – mail: galbiati.mass@alice.it  
Abitazione Ramate 032360291 Ufficio Casale 032360123 

Data Ora Chiesa Intenzioni defunti 
Sabato           13 
  

17 Montebuglio Valsecchi Franco 
18.15 Casale C.C. Valdioli Gianna, Galli Giancarlo e Michele, 

Dalprà Linda e Piana Daniele 
Domenica     14 
  

10 Ramate Liliana e Silvana 
11.15 Alla Cappella 

M.te Cerano 
Ranghino Fiorenzo 

11.15 Gattugno Festa del Sacro Cuore - Giampaolo 
15.30 Gattugno Vespri, Adorazione e Benedizione Euca-

ristica segue tombola 
18 Gravellona T.   

Lunedì           15 
San Bonaventura 

18 Casale C.C. Fam. Rainelli  -  Titoli 

Martedì         16 18 Ramate   
Mercoledì     17 09.00 Casale C.C.   
Giovedì          18 18 Casale C.C.   
Venerdì         19 18 Ramate Falciola Massimigliano 
Sabato           20 
  

17 Gattugno 50° Anniv.Matrimonio Francesca e  
Valter Catarinella 

18.15 San  Carlo Unzione Infermi – Danini Ugo, Albertini Luigi 
e Gina, Dellavedova Alessandro e Melloni 
Iside, Tufano Antonio e Paterno, Ferdinando 
e Pia Persona 

Domenica     21 
Festa della  
Madonna di 
Pompei 

10 Ramate Trapani Stefano 
11.15 San Carlo Per tutti i defunti 

15 San Carlo Vespri, Adorazione e Benedizione Euca-
ristica 

18 Gravellona T.   

domenica 14 luglio 2019 

Comunità parrocchiali di Casale Corte Cerro,  
Ramate e Montebuglio con Gattugno 

domenica XV del tempo ordinario 
(Dt 30,10-14; Sal 18; Col 1,15-20; Lc 10,25-37)   

Il buon Samaritano  



Una parabola che non mi stanco di ascoltare; un racconto che continuo ad 
amare perché generativo di umano, perché contiene il volto di Dio e la solu-
zione possibile dell'intero dramma dell'uomo. Chi è il mio prossimo? È la do-
manda di partenza. La risposta di Gesù opera uno spostamento di senso (chi 
di questi tre si è fatto prossimo?) ne modifica radicalmente il concetto: tuo 
prossimo non è colui che tu fai entrare nell'orizzonte delle tue attenzioni, ma 
prossimo sei tu quando ti prendi cura di un uomo; non chi tu ami, ma tu 
quando ami. Il verbo centrale della parabola, quello da cui sgorga ogni gesto 
successivo del samaritano è espresso con le parole "ne ebbe compassione". 
Che letteralmente nel vangelo di Luca indica l'essere preso alle viscere, come 
un morso, un crampo allo stomaco, uno spasmo, una ribellione, qualcosa 
che si muove dentro, e che è poi la sorgente da cui scaturisce la misericordia 
fattiva. Compassione è provare dolore per il dolore dell'uomo, la misericor-
dia è il curvarsi, il prendersi cura per guarirne le ferite. Nel vangelo di Luca 
"provare compassione" è un termine tecnico che indica una azione divina 
con la quale il Signore restituisce vita a chi non ce l'ha. Avere misericordia è 
l'azione umana che deriva da questo "sentimento divino". I primi tre gesti 
del buon samaritano: vedere, fermarsi, toccare, tratteggiano le prime tre 
azioni della misericordia. Vedere: vide e ne ebbe compassione. Vide le ferite, 
e si lasciò ferire dalle ferite di quell'uomo. Il mondo è un immenso pianto, e 
«Dio naviga in un fiume di lacrime» (Turoldo), invisibili a chi ha perduto gli 
occhi del cuore, come il sacerdote e il levita. Per Gesù invece guardare e a-
mare erano la stessa cosa: lui è lo sguardo amante di Dio. Fermarsi: inter-
rompere la propria strada, i propri progetti, lasciare che sia l'altro a dettare 
l'agenda, fermarsi addosso alla vita che geme e chiama. Io ho fatto molto 
per questo mondo ogni volta che semplicemente sospendo la mia corsa per 
dire "grazie", per dire "eccomi". Toccare: il samaritano si fa vicino, versa olio 
e vino, fascia le ferite dell'uomo, lo carica, lo porta. Toccare è parola dura 
per noi, convoca il corpo, ci mette alla prova. Non è spontaneo toccare il 
contagioso, l'infettivo, il piagato. Ma nel vangelo ogni volta che Gesù si com-
muove, si ferma e tocca. Mostrando che amare non è un fatto emotivo, ma 
un fatto di mani, di tatto, concreto, tangibile. Il samaritano si prende cura 
dell'uomo ferito in modo addirittura esagerato. Ma proprio in questo ecces-
so, in questo dispendio, nell'agire in perdita e senza contare, in questo amo-
re unilaterale e senza condizioni, diventa lieta, divina notizia per la terra. 
                                                                                                                   

 (E. Ronchi) 

TELEGRAFICAMENTE 
 

FESTA DEL SACRO CUORE A GATTUGNO DOMENICA 14 LUGLIO 
Ore 11.15: Santa Messa solenne in occasione della Festa del Sacro Cuore.  
Ore 15.30: Vespri, Adorazione e Benedizione Eucaristica segue tombola 

 
SANTA MESSA ALLA CAPPELLA DEL MONTE CERANO 

Domenica 14 Luglio alle ore 11,15 presso la Cappella del Monte Cerano, 
sul nuovo altare preparato dagli Alpini, verrà celebrata la Santa Messa.                        
Non ci sarà la Santa Messa nella chiesa parrocchiale. 

 
UNZIONE DEI MALATI 

Sabato 20 luglio alle ore 18.15, in occasione della festa della Madonna di 
Pompei nella chiesa di San Carlo, nella S. Messa, verrà celebrato il sacra-
mento dell’Unzione dei Malati. Chi volesse ricevere tale Unzione lo comu-
nichi a don Massimo.  

 
FIERA DEL DOLCE PER LA FESTA MADONNA DI POMPEI 

Sabato 20 e domenica 21 luglio, al termine delle S. Messe presso la chiesa 
di San Carlo, si propone la tradizionale “Fiera del dolce”, il cui ricavato 
sarà devoluto alla Caritas interparrocchiale per far fronte alle necessità dei 
poveri. 

 
ATTENZIONE AVVISO IMPORTANTE CERCASI CATECHISTI !!! 

Le nostre comunità hanno bisogno di catechisti, chi si rende disponibile 
per questo servizio molto importante per i nostri ragazzi lo comunichi a 
don Massimo. Grazie 

 
OFFERTE 

Durante la Festa della Natività di San Giovanni Battista a Tanchello sono 
state raccolte offerte per 108 euro.  


